
Hannosempre voluto
metterelafaccia igrintosi
fratelliMarai. Conla
passionenelvivere il calcio
a360 gradi.Uniti dalla
voglia, maisopita, difare
l'allenatore.Perunostrano
giocodel destino,uno
control'altro nelgirone Adi
Secondacategoria.Proprio
nell'ultimagiornata
d'andata,il calendarioli ha
messicontro,guidando due
squadrediverse. Dopo una
durabattagliala sfidatra
Paronae SommaCustozaè
finitaa retipari.Flavio è
rimastoinpiantastabile a
Parona,legatoal frizzante
progettodisegnato dal
sodalizioa pochipassida
Verona.Marioè stato
chiamatoalcapezzaledel
malatoSommaCustozaa
stagionein corso,
subentrandoaltecnico
NereoGazzaniquando la
compaginedel presidente
MorenoTrevisaniaveva
racimolato11punti. Ora il

Sommanavigaconil ventoin
poppa.
Hachiusolaprima partedi
torneoalnono postocon19
puntiottenuti concinque
vittorie,quattropareggi e sei
sconfitte.Rinsaldandoil
rapportotrasocietà egiocatori.
AffermaFlavio: «Stiamo
ripartendoconfiducia
inserendogiovaniinteressanti.
Ilnostro obiettivorimane la

salvezza. Sarà ungironedi
ritornoaspro ecombattivo.
Noivogliamodire lanostra
sempreconungioco
spumeggiante».Conun rullino
diverso,ilParona sigode il
primatoassiemeal
Gargagnagointestaalgirone
AdiSeconda: 34punti
incameratida entrambicon 10
vittorie,quattropareggi ed
unasola sconfitta.Pragmatico
ilfratelloFlavio:«Stiamo
rispettandoiprogrammi.Non
acasosiamola capolistadel
gironeseppurincoabitazione
conilforteGargagnago. Ho
trovato unottimo gruppo che
misegueconinteresse e
lucidità.
Siamoa metà dell'opera.Ma le
nostreavversarie sonomolto
titolatenellalotta peril
vertice. Il gironeètosto. Noi
pure.Mi piace questarivalità
familiare conmiofratello
Mario.Abbiamoduecaratteri
diversima ci uniscela voglia di
nonmollare mai. Cipiace
vincere». R.P.

Renato Cestari,primo presidente delPorto, cheportò ibiancorossi dallaTerzaalla Primacategoria

Flavioe MarioMarai: fratelli-mister rivalinel gironeA

DILETTANTI Seconda categoria L’ORA DEI BILANCI

Stefano Paganetto

SiavvicinanoperilPortodiLe-
gnago i primi 40 anni e per
questo importante traguardo
bisogna riconoscere i meriti e
la passione di diverse persone
che ci hanno sempre creduto
fin dall'inizio: Claudio Limo-
ni,RenatoCestari,MarcoPrin-
civalle,FrancescoDeConti,Gi-
rolamo Muraro, Bruno Schia-
vo, Antonio Torresani e Tizia-
noBellini.Lasocietànascenel
1978 dalle ceneri della Poli-
sportivaGiovaniSalesiani,dal-
la quale si formano due entità
distinte: una con finalità ago-
nistiche, l'USPortoLegnago,e
una senza, denominata Poli-
sportivaPorto.Ogni tanto,per
coloro che hanno visto nasce-
re e crescere la realtà bianco-
rossa è bello ritrovarsi e per
moltiè l’occasioneper rivivere
la loro esperienza e, perché
no, di raccontare aneddoti cu-
riosi, dove non manca un velo
dinostalgia.
Uno di questi eventi si è svol-

to recentemente in una serata
organizzata proprio da uno
deifondatori,ossiaClaudioLi-
moni: all'appello di quella ge-
nerazione, che aveva precedu-
to la presidenza del compian-
to Pietro Zancanella avvenuta
nel1996,c'eranopropriotutti:
exallenatori, dirigenti egioca-
tori. Non poteva mancare il
primopresidentedelPorto,os-
siaRenatoCestari,cheraccon-
ta: «Ricordo che l'anno in cui
mi venne conferito questo in-
carico non sapevo nulla di cal-
cio, anzi lo sport che seguivo
era il ciclismo:mihaspintoad
accettare l'amicizia che mi le-
gava a Claudio Limoni. Sono
statopresidentedellasquadra
sino alla fine della stagione
1989-1990, portando i colori
biancorossi dalla Terza alla
Prima Categoria, nonostante
ci fossero già allora varie diffi-
coltàdi tipoeconomico.Laco-
sa positiva era vedere come i
giocatori erano uniti fra loro,
cosìcomeivarimisterchehan-
no allenato: tutti hanno sem-
pre dato qualcosa di positivo
per il bene della squadra».

Traimisterchehannolascia-
to il segno c’è stato anche Bru-
no Zampolla, che racconta:
«Nonostante abiti a Ostiglia,
sono varie le società che ho al-
lenato, sia nel Veronese che
nelMantovano: tra igiocatori,
ho allenato pure Paolo Mar-
chi, l'attuale mister del Ral-
don.Porteròsempre nel cuore
il Porto: grande società e buo-
ni giocatori. Della mia espe-
rienza qui, ricordo che quan-
do venivo per dirigere gli alle-
namentimicaricavosulrimor-
chio l'aratro per sistemare il
campo spesso dissestato».
Traigiocatorichehannocon-

tributoalgrandesaltodelPor-
to dalla Terza alla Prima cate-
goria, c'è Roberto Sandrini,
che adesso è medico sociale
del Legnago Salus in Serie D e
afferma: «Giocavo a centro-
campo e noi tutti eravamo un
buon gruppo, unito da una
grande amicizia anche fuori
dalrettangolodigioco.Unaco-
sachenondimenticheròè che
algiovedìseraeraunritoanda-
re, al termine dell'allenamen-
to,acenaacasadelpresidente
Cestari. Avevamo sempre l'ap-
poggio della società: Marco
Princivalleèstatoundirettore
sportivo competente, anche
nello scegliere i giocatori che
sono poi arrivati al Porto. Ri-
cordo volentieri i mister che
ho avuto: sono stato molto le-
gato a Bruno Zampolla, ad
ogni modo cito pure Cosimo
Nasole e Pier Luigi Carpi».
Rimanendo tra i giocatori,

c'è anche un episodio curioso,
raccontato da Giampaolo De
Grandi:«Ioeroattaccanteeri-
cordo che giocavamo a San
Martino Buon Albergo con la
Speme, gara che alla fine ab-
biamo perso 3-1. Dopo la mia
espulsione,inseguitoalleripe-
tuteoffesericevutedall'allena-
tore della squadra avversaria,
prima di abbandonare il cam-
po, presi un secchio d'acqua e
glielo lanciai, tra lo stupore di
tutti, poi presi la strada dello
spogliatoio. Nonostante il fat-
taccio, del quale non mi sono
mai pentito, me la cavai con
due o tre giornate di squalifi-
ca». •

Riccardo Perandini

Una macchina da gol. Spieta-
ta, infallibile. Concreta come
nonmai.PeterTaccardihapla-
smato il Valdalpone che vole-
va. Quello disegnato in estate
e proclamato su piazza, alla
faccia delle scaramanzie. Un
Valdalpone partito piano, sco-
pertosi grande molto presto e
diventatocampioned'inverno
con uno score impressionan-
te.Incampos'èvistaunasqua-
dra veloce, giovane, pratica e
vincente, proiettata verso un
girone di ritorno che s'annun-
ciascoppiettante.L'alchimiae
inumeripercoltivareambizio-
nipiùchelegittimecisonotut-
ti. Taccardi lo sa: il campo gli
ha dato quelle conferme che
cercava. Distorglielo dall'
obiettivo,orachepuòraggiun-
gerlo di nuovo per il secondo
anno di fila, è impossibile.
«Sono venuto qui per vince-
re», chiosa, «l'ho detto sin da
quest'estate e non ho mai
smesso di pensarlo. Il proget-
topresentatodallasocietàèin-
teressante, servono persone
capaci di darne una giusta in-
terpretazione. Ho portato il
mio calcio anche qui dopo la
clamorosa vittoria di Almisa-
no lo scorso anno e i ragazzi si
stannoapplicandodavverobe-
ne. Abbiamo dimostrato a noi
stessi che valiamo il primato,
ed è questo quello che conta».
Goala grappoli, difesa ermeti-
ca, un gruppo intero che, a
scorrer i nomi, dispone prati-
camente di 18 titolari. Il Val-
dalpone visto finora non sem-
braavereun limite preciso,un
tallone d'Achille dichiarato.
Eppure Taccardi non abbassa
laguardia.«Guai achi si sente
arrivato», prosegue, «Valtra-
migna e San Giovanni sono lì
ad un passo. Dobbiamo fare la

corsa su noi stessi, pensando
di settimana in settimana. Ma
soprattutto non dovremo
smarrire quella cultura del la-
voro che ci ha reso forti, facen-
doci i arrivare in testa».
Taccardi ha le idee chiare: rit-
mo,possessoveloceecuraqua-
si maniacale della tattica. Il
primato, spiegherà, passa da
questi tre fattori. «Io ci credo
moltissimo», conclude, «la
mia idea di calcio è racchiusa
lì. Ci lavoriamo tutte le setti-
mane e ora anche i ragazzi
hanno capito che un determi-
nato tipo di lavoro, oltre a farli
divertire,portaaquestirisulta-
ti. Non siamo lì per caso, que-
sto lo sottolineo. Ci vorranno
buonsenso e voglia di gettare
ilcuoreoltrel'ostacolopervin-
cere a maggio». •

Laformazione delValdalponeattualmente intesta nel gironeC

Lepremiazionialla CoppaSantaLucia organizzata dall’Msp

IlprimopresidenteRenatoCestari
portòlasquadrainPrimacategoria
MisterZampollaarrivavadacasa
conl’aratropersistemareilcampo

FlavioMarai,mister delParona

GIRONEC. Igiallorossicampioni d’inverno

IlValdalpone,
macchinadagol

PeterTaccardi

Un evento dedicato ai più pic-
coli, con l’unico obiettivo del
divertimento e del giocare a
calcio senza pensieri. La tradi-
zionale Coppa Santa Lucia di
calcio a 6 ha voluto regalare ai
bambini un momento tutto
perloro,organizzatodalMovi-
mento Sportivo Popolare Co-
mitatoProvinciale diVerona e

ASD GVC, riservato alla cate-
goria pulcini dell’anno 2004 e
allestito in collaborazione con
Diellesped,Banca Valpolicella
e AS Arbitri di Verona. Il tutto
nellasplendidacornicedelPa-
laolimpia di Verona e l’adia-
cente tensostruttura, gremito
da oltre 400 spettatori.
Erano nove le squadre parte-

cipanti alla manifestazione
conclusiva, suddivise in tre gi-
roni all’italiana con partite di
sola andata. Finaline per tutte
leposizioni inclassificasemifi-
nali invertite tra le seconde
squadre classificate e infine la
finalissima per aggiudicarsi la
Coppa Santa Lucia chiamata
quest’anno Trofeo Diellesped

tralevincentidellesquadrese-
mifinaliste. Nel gruppo A, tut-
te le tre squadre - Sommacu-
stoza 08, Real Scaligera e Ne-
grar -hannochiusoa trepunti
con la stessa differenza reti, il
sorteggio ha premiato la for-
mazione della Real Scaligera.
Nel B, netta affermazione per
l’ Intrepida Verona con sei
punti, al secondo posto il
Valpolicella Calcio ed al terzo
il Pescantina Settimo. Nel C,
pari punti per Polisportiva La
Vetta e Arbizzano, miglior dif-
ferenzaretiper iprimicheter-
minano in testa al girone, ter-

zo il Crazy Colombo. Nelle se-
mifinali successi per Arbizza-
no e Polisportiva La Vetta con
Intrepida e Real Scaligera a
giocarsi così la finalina per il
terzoposto,conclusaconlavit-
toria 2-0 per l’Intrepida. Nella
finalissima per il trofeo Arbiz-
zano e Polisportiva La Vetta
hanno dato vita ad una gara
davvero emozionante e ben
giocata da entrambe le forma-
zionicon il risultatosempre in
equilibrio: il 3-2 finale porta il
segno di Andrea Menegatti
checon il suogolha regalato il
successo all’Arbizzano. •L.M.

AMARCORD. Ex dirigenti, allenatori egiocatori dellasocietàbiancorossa hannoripercorsounastoria iniziata nel 1978

Porto, unamagicastagione
segnatadaduepromozioni

MisterTaccardi:«Sonovenutoqui
pervincereela corsanon èfinita»

PierluigiDalBosco

COPPASANTALUCIA. TorneodicalcioaseiperpulcinipromossodaMsp

Menegattitaglialatestaaltoro
L’Arbizzanosiaggiudicailtrofeo
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